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A^uno 1 « Udine 6 iSieiiemfope 1856. ru. ^4 O 

A T T I DELI.' ASSOCIAZIOME AGRARIA 
h -

della Provincia del ÌR'riuli. 
i.» j 

Riuniom sociale dell'auttmno 1856, few^^to i 5?/or;?̂ i 2J, 22, 

2o e 24 aqosto in Udine. 

Radunanza del 22 ag'osfo 

La seduta venne aperta nella grande Sala 
alle óre i o 1}2 a, m. Il concorso dei socii era maggiore 

mem-cHe nella seduta precedente. Presiedeva fra i 
bri della, Presidenza il Co. Gherardo Freschi; e ìungevai quale 
Gonflnfiissario governativo r i . r. Commissario delegatizio Del 
Col La radunanza tenne discorso principaltìlénte -sopra al­
cune proposte de'socii. Per cangiamerìti nello Statuto non 
venne presentata alcuna proposta. 

Prima di tutto venne fatta lettura della seguente pro­
posta del socio membro della Giunta di sorveglianza, ingegne­
re D,r G^ B. Locatelh. 

Ogn'anno ali* epoca dell'esposizione auiunnaJ^ del hesXhmì 
la Presidenza della Società Agraria Friulana potrebbe fare l'acqui­
sto di un cerio numero di animali bovini, per esempio otto o dieci 
(preferibilinen|e giovenche delle migliori razze indigeoe ed esfere); 
e neir ultimo giorno dell* esposizione e della tornata generale^ e-
slrarle a sorte fra i soeii, 

II socio di prima,Gfasse avrebbe nella sorte sei assioni, tre 
quello di seconda ed una quello di terza: tale èssendo la propor­
zione pel conlrìbulo fra le diverse classi: ossia ogni azione di 
questa sortizìone dovrebbe essere rappresentata dail' imporlo dì 
a, L. 6. 00. 

I I L ^ 

Dovrebbero escludersi dalla sorte i socii che non avessero 
paigata la contribuzione dell* annata. 

Sembra che du tale pratica si potrebbero sperare i seguenti 
vantaggi : 
d.'Di avere lin maggior numero di socii e particolarmente fra la 

classe degl* agricoltori. 
2. D* influire sempre più ad aumentare e migliorare l'allevamento 

dei bestiami bovini ed a tuite le utili conseguenze che al­
l' agrleollura ed alT economia pubblica da ciò ne derivano, 

3. Di rendere più solleciti ed esalti i socii aJ pagamento della 
tassa sociale. 

4. Di avere assicurata la sussistenza e prosperità dì questa patria 
istituzione soeiaJe agraria, che Sàvh senẑ a dubbio d'immenso 
giovamento ai progressi dell' industria agricola di 
Provmcia. . 

Tale proposta venne applaudita da tutti i socii ed* ac 
cettatOi Si decise, che la Direzione com 
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esposizione alcuni animali, strumenti agrarii ed altri 
agricoli da estrarsi a sorte fra i socii, onde animare cosi 
alle soscrizioni. La proposta poi venne completata coli'idea 
di fare un'estrazione particolare per i socii intervenuti alla 
riunione sociale ; affinchè un numero maggiore fosse invitato 

I ad intervenirvi. 
Il segretario dopo ciò diede lettura d'un'altra proposta 

del D.r Localelli, eh' è la seguente: 

La causa delle piene repentine e 
deHa nostra pianura, è senza dubbio il 
coste dei monti. 

distruggilrici dei torrènti 
disboscamenlo de(le rìpide 

Le acque di pioggia cadenti per queste coste denudate ed 
ertissinàe precipita velocissima nella valle; nel suo impeto travol­
ge sassi e gbiaje, fa crescere la pendenza del torrente rialzan­
done continuamente il letto. Quindi il torrente divenuto più ripi­
do diviene più veloce, giunge al pianò più prèsto, trascina seco 
gran treno dì ghiaje, rialza anche quivi il ietto e forma quegli 
immensi alvei più alti delle campagne^ come veggiamo nel Taglla-
mento, nel Torre, nelle Zelìine, nella Meduna ed altri che inter-
secano la nostra Provincia 

'ì ì 

portando ovunque la desolazione e lo 
spavento. 

* Non v 'è opera idraulica che valga a i^ettere un riparò effi­
cace « durevole contro i mali sempre crescenti, dì questi torrenti. 
Ci è forxa risalire alle origini, prendere u màje dalla radice, agp-
re ad imitazione della natura, con iiiSXiJP^enipHci, di poco co.mo 
e di sicuro esito; quindi procedere ah rimboscamento dei monti. 

Sarebbtì periamo «liJe che la Socielà agraria fissasse almeno 
tre premìi annui da darsi a quelli fra gli abìialorì dei nostri monti, 
che avessero posta la loro cura nell* arrestare frane e scoscen­
dimenti con ben dirette operazioni dì rimboscamento. 

Del modo di procedere in quesl' operazione, con semplicità, 
poca spesa e successo immedialo, potrebbesi pubblicare un' istru-
zione popolare nell'Almanacco della Società, desumendola dal non 
mai abbastanza lodato libro d'Idraulica Fisica del Mengolti, non­
ché da altri di più recente pubblicazione. 

I . r - -

-

Il segretario in proposito delle proposte del D.r Loca­
teli! ricordò, ch'era fra i proponimenti dell'Associazione e 
nel suo programma di onorare anche quelli che fecero opere 
di simil genere. Quest'anno non s'ebbe in ciò alcun r 
porto; ma in appresso la Presidenza slessa s'incaricherà di 
far eseguire dei rilievi, per proporre ad esempio altriji le 
opere di miglior esito. La Presideiua accettò quindi con fa­
vore una promessa dell'ingegnere Locatelli di fare un'istru­
zione popolare su ciò; la quale potrebbe essere inserita b 

I neir Almaiiacco, o nel Bollettino della Società. 
• 
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tario D.r Valussi di parlare d^iitì^llte 
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zione di fare, formulandola più precisameiite in un program-
ma da pubblicarsi per concorso. Ei disse, che l' Associaxione 
Agraria dovea porre allo studio certe qnistioni, eh'è id'un 
interesse generale della Provincia il vedere trattate; che 
importa di chiamare fu di esse vl'jattin^ione^^gtnsrale, di 
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provocare studìi ed esperienze, di forniàris un*opirtione, di 
diffondere idee chiare e distinte, anche se si tratti di cose 

^K %. . t"' • i 

di difficile e lontana esecuzione. La Società ha la sua parte 
imprese di utile comune; e rintavolarle o«?rti 

studii può condurre alio applicazioni [quandochesia. Essa 
non d^ve pensare soltanto al presente, ma anche all'avve­
nire. Perciò proponeva che si desse un premio di 1500 a 
2000 lire a quegli eh* entro due o tre anni presentasse tino 
studio abbastanza particolareggiato^ dietro /il programma da 
fwsi, sopra imo dei principali: lorrmti del ¥riulìi per servi­
re di base ad un progetto di Consorzio generale, che coni' 
prMdesse ttittò il corso di tale tùnmite e sitai influenti, dalle 
origini: alla cima dei monti fmo alla faee^ collo scopo di 
preservare dai danni che recano le sue acque & di avvan­
taggiarsene delle medesìnie. Dalle ulteriori dichiarazioni Bel 
socio Valussi e dalla vària discussione, alla quale, presero 
parte parecchi socii, e principahnente i l Co. Gherardo Freschi, 
il Co. Antigono Frangipane, il D.r Moretti, il D.r Locateli! 
ed-il sig. Marangoni, emerse che non si trattava già di un 

j _ _ ^ -

progetto tecnico completo, il quale domanderebbe 
sludii e lavori non.pochi; ma di uno studio preliminare quale 
potrebbe essere fatto da un' uomo dell'"arte, che ha 
V occhiò esercitato, che sa fare calcoli approssimativi abba­
stanza, giusti, che può dare indicazioni ragionate per ulteriori 
studii e per lavori pai'ziali, che si eseguissero sia da privati, 
sìa da Comuni, 0 da Gonsorzii particolari/secondo un buori sì-

». 

e 

stèma ^generale servente allo dell' ordinamento, d^l: scopo 
corso d'un dato torrente. Si traila d'uno dei torrenti 
cipah, come sarebbe p. e, H Tagliainènlo co'suoi 

prm 
affluchti 

od il Tori'c co'suoi, o le iSelliae, od il Mcduaal Dovrlbbesi 
' ' , J L ' r ' ' - ' - . - . - ^ - ' l ' i i 

onsiderare il quesito dal punto di vista statistico, tecnico 
^d economico. La statistica considererebbe la quantità^ la 
autàlità e storia delle piene dei torrenti nelle varie staerionj, 
la quantità di pioggia che suol cadere nel territorio di cia­
scun torrente, in generale ed in particolare ; le spese che 
si fanno dair erario pubblico, dai Comuni, dai Consórzii, dai 

delle di ciascun torrente, privati a difesa o riparo 
spesso senza alcun frutto, agendo alla spicciolata; le perdite 
che ad onta di tante spese si fanno; il prezzo d'assicura­
zione che i danneggiati potrebbero pagare annualmente, en-
trando in un Consorzio che guarentisse la conservazione delle 
loro proprietà messe in pericolo. Nella parte tecnica si * dò-
vrebbe vedere, se e con quali opere e quanto presumibu 

' ' 

», é | 
^ l̂||rrignz!om m montagna ed in 

ni di terreni paludosi verso la 
foce. Di qui il passaggio alia parte economica, che combi­
nando la tecnica colla statistica dovrebbe far vedere, come 
unendo l'intero corso d'un torrente in un solo sistema di 
ordinamento ed in un solo vasto Consorzio, per ripararne 
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e peyf' assicurale t^Vlrftéggu^silJìotesse incontrare an­
che una spesa grande, dà sòpporlaryi in un numero abb;!-
stan/.a lungo d'anni, exl anticipandola con un prestilo ani-
mortizzabile in parie dalla preserile, in parte dalla successi­
va geWeraziòfte.'Tali idee, che dovrebbero esàeî î n̂iHilin'a più 
minulamente specilìcate nel programma da pubblicarsi, fecer; 
che la proposta del segretario venisse accettata 
gioranza dei socii. 

Dopo tale proposta, il segretario Valussi, considerando, 
che gh 'Stuclir i f quhli Tikyoéiàz^^ a 
profitto dell'industria agricola del paese, devono abbracciare 
molti rami ed esercitare un'azione preparaloria anche di 
lupga mano, fece la proposizione che segue: 

> 

Ttìag-

La Direzione della Sdcietà Agî rFa, fra glî altri scopi, ha quello di 
mettere le basi, sulla cognizione di fatto della Provincia, degli slu­
dii che ognuno posàa fare sprivàtàmente sull'industria agricola del 
paese. 

Tra le altre cose ha bisogno di formare una topografia botanica 
• 

d̂ Ue piante, che crescono spontaneamente nelle varie regipni della 
Provincia, e che servono, o che potrebbero sevviv̂ e da foraggio, sìa 
soie, îa miste con altre, nei prati naturaU ed artificiali. Ha bisogno 
di formarsi iin erbario, il quale Vicino al iiom6 italiano e sistematfco 
abbia inóinlilpàî tieolari del dialetto che si dìmnoà tali èrbe ̂ {'éd 
anche a : quelle nocive ali* agricoltura) nelle varie regioni della: 'Pro­
vincia. Ha bisô iioi in fine di fare una raccolta nell* orto di tali'piante, 
seminandole e coltivandole, per poterle additare a tutti gli studiosi, 
e per farle conoscere nei diversi stadii di vegetazione, onde si san-
pia in quah terreni, in quali epoche, torni conto di coltivarle per 
foraggio. ^ • 

Il socio D.r .Pirona ila già fatto dei lavóri sulla Provincia con­
siderandola dal punto di vista della botanica: ma coir ajuto dei so­
cii si vorrebbe venire ai risultati pratici, che, ho accennato. Ora si 
dovrebbe, preg '̂e îtuttii i socii a mandare, cominciando da ìidesso e 
per tutto Tannò 1857, le erbe che crescono nei prati e nei campi, 
colla radice. Con le foglie e coi fiori, e quando sia colla semente, e 
coi nomi locali che si danno ad esse iti dialetto, onde fare uiia clas-

" f < 

siticàzione di esse. 

Tale proposta s'intese, che dovesse valere jiient'altro, 
che come una solenne raccomandazione a tutti r socii, per-
che contribiiìscano del loro meglio allò scopo prefisso. Av­
valorata dalle parole dei sigg. Freschi, Frangipane^ Moretti, 
Marangoni, Colloredo, la domanda del segretario venne ac­
cettata. 

L,o stesso scopo dj coOperâ io^ne, all^ raccolta tìia 

leriali per gli studii di economia agraria, ebbe l'altra prò 

mente costose, si potesse infrenare ì 
te montana, rallentando lo scolo delle acque con im­
boscamenti, con fossati orizzontali sui pendii, coli imbri­
gliamenti dei rughi, con bacini artificiah nelle vaUi; nelle 
pianure con imboscamenti delle sponde, con rettificazioni dei 
letti,con serbatoi artificiah e derivazioni di acque;se a prò-
fitto deir intera operazione ed a diminuzione di spesa si po­
tessero eseguire altre opere utili, come gli accennati imbo-

torrenti nella par- P«̂ *« ^'^ segretano del seguente tenore; 

La maniera di condotta delle terre e del pagamento degli affitti 
ha una grande influenza sul sistema di agricoltura. Perciò gli studii 
agrìcoli devono essere precèduti dalla conoscenza del sistema seguito 
sotto a tale rapporto nella Provincia, in tutte le sue. varie regioni. 
Si abbisogna insomma di una véra statistica delle aJfittanze. Si vor­
rebbe quindi, che i socii più atti ad occuparsi di questo dessero re­
lazione la più completa possibile del sistema seguito nel loro circon-

ì 
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dario, additando i difetti del sistema^ e qtjale reputassero il più con-

Î itopWètaHa, CJóftqu ì̂lb fléllàtoratefé e'f)eii tee il ttì^S^^^^ »̂ iWpp*̂  
po^mBib &l> îndMStl» agitóla del pacsè^ ; ^ ''> ^ ^ 
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n: ^̂ 'lOŝ èrvavà il soci^-Vidonivcli^'simili iiozioni devono IPG-
II 

v̂ arsir «ei : rilievi d&lce«sc ;̂:fetlii iatono gluaî îlii 482;7 e, 48S8, 
Siccome però; da quel tempo si feèerof molti ?caì3giàmetìti> ed 
altriip^trebbefo'^ìssere indicali,come dalle mutate 
condizioni ideir agncoUuiia noslraj-tanto:;per se slessa, come 
in relaiion0,a C|uellad*altri paésii, ìe sifccomò Isi sdesidera^ 
conoscere anche le' opinioni clìe corrono frailà gente più il-
lutóinata 0 più praticaî suUa convenienza dell''uno o deli' al-
trO; sislema-nelle! varie regioni agricole della Pro\ìiacm, così 
venne ritenuto utile il • raccoglitore simili inforniazioni» ed op-
foi'tuno-cbe si facesse istanza presso isucii di darle. > 

rate agoVolérant|o lo,spaccio di lai profloUî l(lacchi ad essi non 
possono venire a migliori condizioni; d^iironde. Le tprre deJfJHuli 

' . • ' Il Segretario, prevalendofei délia^l)enevolcnza;. delia r? 
nanza/'disse òhe quand'anebe certe proposte^ potessero pa­
rere aMite e'sino a qualoheduno«:mopportune^^per evenire drt 
una Società incipiente e lâ  di cui azione deve su molte cose 
esercilai'si; pure: pensando iairnlilità di porlire almeno' il 
pensiero e la discussione'dei- socii sopra alcuni'soggetti' ini-
portanti, azzardava di mettere in cànipo'* un' allra^ proposta 
àncora; ê  più di tutte importahte.' La proposta venne da lui 

non essendo delle : pili fèrtiii, per venire portate al gradò di proda-
zionó di cui sono susceltibiii, ablmogn.ino di accrescere^ lo;gtrumcnto 
di produzione dei concimi cpn\iumento degli animali, e colla coltiva­
zione dei pratr naturali; artìficialj ed irrigatorii. È generale in fine 
la persuasione, che jjer i villici, cbe si. cibano d'una sola sostanz^^ 
della polenta, sia necessario, ad evitare perdita di Joi^e, malattia 
endemiche e fra tutte quella della pellagra, !ê  di cui stragi si vanno 
acci'espéndo colla miserifl, coni'è provato daile statistiche foniìteci 
da in . r. Delegazione; sia necessario di far uso in inaggiore^ quan­
tità del cibo aniinaiè, sicho carni, o latte, butirro, fQriuaggiQ ecc. Ad 
Olita di lutto questo un rapido incremento nei.bes#<inìi è impc^ssi-
bile. Esso doniandcrebbe per i siiigoli possidenti e cont̂ ^dini Fuso 
d' un' capitale eli* e* non posseggono. Si noti che oltre alla coaiip êra 
dei bestiami avrebbero da spendere nella costruzione delle stalle e 
nella riduzioni^ dei prati naturali, arftticiali, od irrigalprii, 
nella prima fcosa dal socio che presta gif animah con^partecipa^sione 
dei frtilù, e* potrebbero grado gi'ado venire facondo le altre spese 
e t^ ì i rs i in caso cosi di ir^iglicrare le proprip condizioni, 

:'' 1 

ormulàta né! modo che appai'iscequi sotto: n I 
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' "Sb fòsse utile, ed itìquat Biodo'si f>otrébbe toildkrc, per la l*ro-
vìncia:- Ilei Friidi'ùria'StVcitHiV di dai'e 
a sQcida delle giovenche e vacche produttive, e quali risultali se ne 
potreJìbero.attendere per il inigliorameuto jdeslle còinlizioni econoini" 
che,del np^trp p^$(?, 

V4./̂ l*"*̂ *'"<̂ ;̂ 1̂^ i»; popplazipne clip ha iutevessi nel-
'agricoltura al caso di approfitlare del sussidio di questa inipresa:; 

la quale cosi avrebbe molte cause ili riuscita. P, e. il srande nos-
siddnte, che d motivo drtarill infortuniiVsjticced]LUisi dovrebbe spro-
pHarsi'd'una parte de'suoi terreni, li vede tanto deprezzati, eh* è 
costruito a sacrificarli per, mancanza di cpiiipratori:; e questi che 
vedrebbero l'occasione propizici a comperare terre, si peritano,.bene 
sapendo che non potrebbero portarle a produzione vantnssiosa senza 
mettervi sopra Olì numero conveniente di bestiami. Ora, se qiiesti 
trovassei'o il socio prestato re, comprerebbero assai più presto terre, 
e verrebbero a filierarè molti noséidenli dal debito che rode le loro 
sostaiìzc e le consuma grado grado, senza, speranza di riaversi. Per 

K . 
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lo flesso motivo coloro che cercano di conservar-e e niighorare- il 
loro possesso colla propria industria, e che vorrebbero .popolare le 
stalle loro di buoni animaU ed estenderne railcvamejito,troyerebhero 

/ i l proponente crede in generale, .'che parecchie. considera;ZÌpni nel capitalìs(a prestatore di bovini l'aiuto desiderato. Ad esso ricoiv 
SI possano addurre a favore di una tale impresa, tanlo come specu- rerebbero i contadini sprovveduti di animali propriì, ed ai quali il 

J ^ 
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lazi'one' proficua a chiT iiitraprendèsse, quanto come istituzione as­
sai vantaggiosa'per là prosperità agrii:6la der'Uostro paese. Di tali 
(ponsideraziorii : egli adduce le principali, che sono le seguenti :•-'"••-

: 1. Pn'ma di tutto:è, opinione "genet^le, che nelle condizioni eco^ 
nomicbe presenti del nostro pae^e, non si possano sperare dei; reali 
niifflioramenti, se non si chiamano all'aericoltura dei capitali che 
la fecoriuinp. É del pari riconósciuto, che colle leggi, ipotecarie esi-
stènti- riesco assai difficile questo concorso di capitali, cliò avendo 
altrove inigliorè Impiego, non vengono a sussidiare la prinìa delle 

• • h - • ^ 

nòstre: industrie, Oi*a questo modo di associazione'porterebbe i ca­
pitoli ;&ir agricoltura in ciò ch'essa ha più bisogno ed in cui sì può 
ìisgettare maggiori vantaggi. I>i più espo presta tutta la sicurezza pi 
capitalista^ il quale può rientrare ad,, ogni momento iu possesso del 
sùOi se la parte con lui contraente manca in rnialcosa ai patti, che 
egli e ilbeto di prescrivere nello Statuto, uguale per tulli; I pochi 
ci^i nei quali la Società potess;**' venire defi'audata, sono i consueti j (oro terre e proporzionare assai meglio i j»rati ^ogli arativi a van^ 
prevedibili e preveduti, che vengono h formar pai'te ilei carichi ge­
nerali dtórjmpvesa, come avvinine delle SocietA di asMcurazìone. 

2. Motivi di opportunità generale, che fi|uno combipare 1'utilità 
j 

dejr impresa e quella del paese, si trovano nella scarsezza gener?vle 
dògli nnimaiì bovini in tutta P Europa, neiralto prezzo di essi e,di 
tòlte le sostanze ammali clSè ne provengono, nella ricerca è , nel 
consumo'che trovanai in continuo incremento : fatti che. dori 

padrone non può darli del suo nelle condizioni presenti. Ci è poi 
un'altra classe di persone, che si rileverebbe, nella sua condizione 
sociale, se potesse conlare sul prestito ;degli animali. Questa classe 
è quella delle famiglie cPnttóinesche dèi braccentl, o pigionanti (sot-
tans) «sia eh' essa possegga^ qualche campo dei beili comunali, divìsi 
durante gli ultimi due decenniì, sia che non alìbia altro ctìe le bràft 

X 

eia. iKcl cìfao che questi braccènti posseggano qualche porzioncella di 
fondi cpmunali, sarebberpJu posiziona di soih\yarsi. a jiivOiratpri sta-
bili, od a mezzadri, tpstpchè^olessero avere irn pajo.di yaccperelle 
in istalla ; e sebbene in un minor srado anche i braccènti ordinarii. 
Non occorre dirlo, che diminuendo cosìil nniuèro dei braccènti, i quali 
non hanno nuMutei^esse diretto nella coìtivazfehe tlei'carnpi, si di-
miuuirebbevo ì furti e danneggiamenti campestri è si foiidei-ebbe una 
specie dì, assicurazione delle proprietà.- Creando nuove famighe di 
coloni o mezzadri, i possidenti possono ungliorare.Ja condotta delle 

taggio di lùlui la loro azienda agricola. 
Essendo tulli questi interessi congiunti a favore di ini'impresa 

M , ' ' . ^ 

tutta 
probabilità resteranno a lungo a favore dell'impresa. 

5. Motivi di opportunità speciale, desunti dalle condiziotó dèi 

simile, essa avrcblve molti motivi di prosperare. : . 
5. Un'altra considerazione è da avei-si per P ùlìle' grande che 

essa potrebbe recare al paese. Si parla sempi-Oi del tnìglioramento 
delle razze dei bovini; giacché il maggiore toruacontp c'è cogli ani-
mali più scelti, mentre gli, scadenti nop. presentano .assai sovente 
che delle perdite. Ma pur troppo il miglioramento clie potrebbe re­
care da se solo il villico nelle sue boVarie sarà sempre; lentissimo. 

Friuli, ne sono puî e pareccljirieijmportanti. Il Friuli sento il biso-I giacche egli poiv può tene épesso operare se non su quello che ha. 

gno di aumentare il numero de'suoi bestiami per parecchi motivi. 
Esso ha in Trieste e Venezia due centri non lontani di consumo 
per gli animah da macello e per i butirri e formaggi ; centri che 
pagono per questi prodotti del suolo buoni prezzi. Le strade fer-

éd è óostrelto a mettere a fruttò vaeoho scadcnti^erin Ibriimperfetli. 
Questo non farebbe la ;Socielìà cbe darelibe gli aniiiiali a: contralto 
Aisocida, perchè non ci trovercbbo il ,̂ uo conto. Talf3. Società np-
turalmeute roiiiirebbe ji 3Up sla],»ilijneuia ^entrale di tori e gioyen-
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ehé di scelta qualità ed appt̂ opriati ai diveréi usi ed alle varie re-
giòiìri della Provincia. Essa avrebbe il suo vèterinano, iì suo mani-
scàlcò.ed^ i suoi' pratici allevatovi. Essa diffonderebbe mediante que­
ste persone le opportune istruzioni presso a tutti coloro che pren­
dono animali a socida. Vegìierèbbe sulla tenuta d'essi. Manderebbe 
al macello i vitelli che hanno difetti e che non sarebbero da alle-
varsi. ScegUerebbe quelli che hanno qualità distinte per servire da 

.tonnetti distribuirebbe poscia nelle varie regioni della Provincia. Fra 
le vitelle, quando si trattasse di formare le buone vacche da pro­
durre latte, èscUulerebbe tutte quelle che non dessero fino da pic­
cole i semini della bontà sotto a tale riguardo. Darebbe le migliori 
regole per V ingrassijmento dei bovi ed influirebbe la sua parte sulla 
tonuia e coUtVaiione'dei prati. In fine coi premii ai migliori alleva­
tori che ricevessero i suoi animali sarebbe d'incoraggiamento e d'i-
strnzione a tutti. 

V 

Dopo tutto ciò potrebbe provenirne in pochi anni un notevole 
increnienlo npì solo dei bovini in tutta la provincia, ma il migho-
ramento radicale della razza esteso per tutto il nostro territorio. 

!Son è da tacersi un altro notevole beneficio che dì tal maniera 
I X 

sarebbe arrecato a tutti coloro che domandano animaU a socida; 
cioè di sottrarli a certi prestatori, che pretendono da essi patti trop-
1)0 scorivenienti. 

Dopo tali considerazioni, che dovrebbero avvalorare il pensiero 
li questa Società, resterebbe da vedere in qual modo sarebbe da 

fondarsi. Essa non è una novità, poiché Società simili ne esistono 
in altri paesi. Se si trovassero fra noi dei promotori, i quali per­
suasi dei vantaggi, che potrebbero ritrarre direttamente da una tale 
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a socida animali inferiori, che non dieno un conveniente prò-
dotto. Animali a socida si danno anche fra noi; ma quello 
che ci manca è la garanzia del capitale, non essendo il pre­
stante abbastanza guarentito dalle leggi esistenti. Tale ga­
ranzia la si avrebbe, tosto che si trattasse d'una Società in 
grande, con molti mezzi per sorvegliare coloro che presero a 
prestito; mentre nelle condizioni dello Statuto sociale,che deve 
ottenere speciale approvazione, si può includere tali patti, 
che la legge criminale possa immediatamente colpire il de­
positario infedele, che truffa il prestatore sottraendogli la 
proprietà affidatagli. Se una Società simile esistesse nel pae­
se, ei crede che sarebbe vantaggiosissima ; e non tarderebbe 
ad entrarvi come azionista coi capitali da lui ora adoperati 
in simile negozio, ed utilmente adoperati, ad onta degli abusi 
che si commettono, il socio co. Vicardo Colloredo oppose il 
deterioramento degli animali, che proviene in mano di gente 
povera, la quale non può bene nutrirli e che li adiipera nel 
lavoro. Altri osservò, che quando il contratto è tale, che pro-̂  

• • , • 

fitto vi sia per il sovventore e per il sovvenuto, questi avrà cura 
degli animali. La Società in tutti i casi sarebbe cauta di dare 
gU animali a quelli che posseggono mezzi di conveniente­
mente mantenerli. Avendo taluno notato, che una Socieià si-
mile fece mala prova di sé nel Goriziano, il socio dott. Moretti 

specuìa7.ìone e di qneili che si recherebbero al paese, intendessero replicò, che sarebbero da cercarsi le cause, perchè una.tale So­
di procacciarne la fondazione, la stessa Associazione Agraria potrebbe cletà colà non fiori, mentre pure fioriva altrove. Non si pò 
essere centro agli studii in proposito. Propongo quindi, « che si 
» riceva r adesione di quelli fra i nostri socii, che volessero dìchia-
» rarsi promotori della Società anonima per azioni da fondarsi in 
» Friuli, onde fare gli studii relativi, preparare il progetto di Statuto 
» e ehiédere quindi il permesso di formare definitivamente una So­
li creta, sulle basi che dopo matura discussione fossero reputate le 
» migitori » 

• * . • - • 

La proposta del segretario, il quale non dissimulò, che 
certe cose pajono più difficili a mettersi in atto, perche non 
sono moltî  ad esse famigliari, fu oggetto di discussione fra 
f^socii. Osservava il socio Marangoni, che a far valére l'idea 
che'trovasi nella proposta circa all'aumento dei bestiami era 
d'uopo prima di tutto accrescere la quantità dei foràggi, col­
ti vàlido i prati: mentre la coltivlzione dei prati parve al so­
cio Freschi essere conseguenza del mafî ffior numero dei he-
i>liamf, in quanto chi può ottenere a socida un animale CMÌ 
non avrebbe potuto comperarsi, sarà più pronto a coltivare 
i suoi prati ed a farne di artiiiciali avendo da pascere 1'a-

r 

iiiniale, che prima non poteva possedere. Soggiungeva 

trebbe, soggiunse, fare l'esperienza in piccolo? Invece di 
proporre addirittura la formazione d'una Società anonima, po-
trebbesi fare come calla semente dei bachi, L'Associazione 
Agraria stessa si fa nucleo ad una Società di soscrittori, i quali 
danno il loro danaro ad essa in azioni determinate e resli-
tuibih dalla Associazione. Il socio ValuBsi osservò, che l'u-
tililà proviene dall'operare in una certa estensione; perchè 
certe spese necessarie non aumentano coli'aumentarsi delle 
operazioni. In quanto alla mancanza di guarentigie replicò, 
che nello Statuto stesso ci sarebbe la legge. Tutte le Società 
anonime otteiìgono l'approvazione sovrana per i loro Statuti; 
e quando si tratta d'imprese che all'interesse privalo con­
giungono sotto un certo aspetto l'interesse pubblico, le gua-
rentigiie legali facilmeitte si accordano. I socii Locatelli e Zai 
fecero quindi cenno delie Società già esistenti nellc: monta­
gne, dove si pascolano le vacche per la fabbricazione del 
formaggio e del butirro; ed osservavano che colà,e'è real­
mente miglioramento di razze. Altri osservò, che colà alnieno 
non si potrebbe mettere in dubbio il miglioramento della 
razza; poiché rutilila essendo appunto nella maggiore produ-

-ii Valussi, che l'incremento degli animaU e quello dei pra^i ^io^e dei lalticinii, lo studio pnncipale dovea consistere nel 
sono reciprocamente causa ed eflello l'uno dell'altro, oche ^ .̂̂ vare vacche e nell'allevare giovenche, le quali dieno un 
ajulandor un progresso si ajuta anche F allro. Il socio Zam-
belli fece allora conoscere ch'egli ha appunto da addurre pro­
ve di fatto, dipendenti dalla propria e lunga esperienza, e del 
tornaconto per chi dà animali a socida e della domanda che 
si fa di animali dai villici por avvantaggiarsi nella coltivazio­
ne. Facendo un cenno sulla Società del cheptel di Francia, 
ei ricordò ch'essa s'occupa anche del miglioramento dei 
prati. Quella Socieià occupa 50 milioni di franchi, ottenendo 
gli azionisti laulissimi dividendi. L'esempio frullò anche nel 
Belgio e nell'Algeria. Queste Società ottengono anche miglio­
ramenti nelle razze ; giacche a loro non torna conio di dare 

prodotto il niaggiore ed il mighore possibile. Dopo ĉio il 
Moretti tornò all'idea di formare, colla Associazione Agraria 
alla testa, una coscrizione per azioni piccole di a. I. 50 l'una, 
onde comperare animali, per sperimentare le socide, dietro 
principii da stabilirsi, e col modo che si fece per la semente 
dei bachi. Rimase convenulo, che la direzione facesse studii 
in proposito. Con questo venne levata la seduta. 

•^ 
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giorno 23 era ancov più numerosa 
' • ' , . . i i . i - • - ^ . • . • ^ • - ^ 

dì quella del 22, Siccome poi quasi tutta la seduta del 23 
passò iiv discussioni di soggetto puraiftente agrario^ cosi rin-
viamo il resoconto al prossimo numero'del Bollettino] dan­
do invece in questo relazione dèlia 

' ^ 
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Radunanza del 24 agosto. 
i ' 

0 poscia accennare con speciale lode a tutti (luei gen­
tili, che sì prestarono ad abbellire l* esposizione con raccolte dìétinte 
di fiori da essi coltivati, inviandone alcimi fino da lungi ed anche 
fuori del territorio della Provincia amministrativa. La coltivazione 
dèi fiori nelle famiglie soggionianti in campagna, o signori, iioii è 
soltanto bella, ma anche utile all'agricoltura; perchè formaiido essa 
uno dei più gentili ed istruttivi dtletti degli agiati residenti fra'campi, e 
specialmente del bel sesso, li alletta a soggiornarvi, e quindi ad oc­
cuparsi deir industria agricola. La Uoricoltura si combina all'utile 
orticoltura, alla frutticoltura ed agli studii sulle piante che sono 

r _ r 

al vero agricoltore un necessario sussidio. Riservandosi, quando le 
sue forze siono cresciute, l'Associazione a dare maggiori distinzioni 

.agli esponenti raccolte dì ilori, essa frattanto ringrazia in distinto 
modo i sigg. fratelli conti Slrassoldo di Joanniz, co. F. di Tòppo, 
6, B. Michieli, cav, Miani, co. T. Gallici, Placido Pertoldì, che 

La radunanza del giorno 24 fu brillantissinia. Assiste- j adornarono l'esposizione. 
vano ad essa le due prirrié Autorità civile ed ecclesiastica Dopo i bestiami, che per gli scopi dell'Associazione ci giova 
del paese, S- E. 111. e Rev. Monsignor Arcivescovo Trevisa- |^'^«g"»''^a|'é come la parte principale delle nostre esposizioni future, 

nato e T i. r. Delegato Cav. Nadherny ; poi i r y. , ]• j '^ macchine e gli strumenti rurah furono il principale oniamento 
^ , 1, A 1 • 1- • ' 1 ... I cleirattuale. Varii possessori dì macchine, nuove a! paese, vennero 
Commercio e 1 Accademia udmese m corpo, molte gentdi i p,ontamente incontro all'invito della Presidenza, inviandole anche 
signore, un gran numero di sodi ed un pubblico numeroso, 1 da luogi. Premeva a questa di cominciare dal farle conoscere, per­
che riempieva tutta la grande Sala Municipale. La banda ci- 1 che alla vista di esse ognuno se ne fiicesse una chiara idén, e i\)s-
vica faceva sotto la Loggia co'suoi suoni apparire più bella j sero quindi più intelligibih i posteriori ragionamenti e le letture in 
k festa dell'agricoltura a cui i cittadini prendevano parte. | Pf^f^^^^^^^^ mediante gh occhi giova sperare, elio 
Presiedeva il Co, Gherardo Freschi; il quale cominciò dal . T̂ • i i.i* • ^^ • • v . 

* • rsoi dobbiamo qumdi ringraziare e menzionare onorevolmente 
dare la parola al segretario D.r Valussi per la lettura der p^ma di tutto la Principessa Bacciocchi, dal cui possesso di Viltà 
rapporto della Direzione sopra r«sposizione e le onorificenze j Viceptinanei dintorni d'Aquileja ci vennero un burattò di fabbrica 
accordate ai benemeriti dell'industria agricola. Ed ecco il 
rapporto che viene a completare i giudizii già riportati delle 
Commissioni speciali. 

Rappopio s n i r esposizione a;gricoìa e snl premli 
^ _ _ ' -

in aggiunta ai giiitlixii de l l e ComaBiissionlv 

I rapporti delie Commissioni speciali eh* ebbero a giudicare pei; 

inglese per ogni sorta S\ cereali, servente anche per vaglìere il grano 
e cilvellarlo; un irebbiatojo a mano; falci,̂  cilindri, leve, trappole 
ed altri strumenti distinti. 

- : .., - . • -

Come questi strumenti ci venivano da un paese all'orieiitò 
della nostra Provincia, altri, fra ì quali alcuni nuovi ai più, ne ve-
nivano da un altro all'occidente di essa, avendoceli mandati il cav. 
Giuseppe Reali, che a Dosson nel Trevigiano con massimìi ciifa 
promuove l'industria agricola. Per luì vedeste principalmente pa-
recchi aratri di varie forme e per varìi usi e terreni, snrchìatoi dì 
diversa specie, 1'aratro sottosuolo, o fognatore, degli stritolatori di 
grani, tubi per la fognatura all'inglese ecc. 

Un lodevole istinto di patrio amore moveva \\ sìg. A,rchiepaUi, 
Il conferimento dei premii ai produttori di gaietta ed ai bestiami di 1 nativo del Friuli, ad inviarci sino dà Scbio due struineiiti da lui 
diverse categorie, venaero già letti in pubblica adunanza ; ed i nomi | comperati nella Scozia, e sono un seminatore in righe ed una falce 

rastrello. dei premiati saranno di liuoyo ricordati all'atto deUa dispensa dei 
premii. Qui frattanto si dà uno sguardo generale alla nostra espo­
sizione agricola, per fare la dovuta onorevole menzione dei bene­
meriti che contribuirono a dare un principio a questa istituzione. 

' „ " • - ' -

L'esposizione nostra sarà stata, diversamente giudicata dai vi­
sitatori, secondo ch'essi si facevano l'idea di trovarvi la grandio­
sità delle esposizioni umversaH, ó nazionaU che con grave, dispendio 
si tengono di quando in quando nei gran centri, o sapevano che 

Del pari c'inviarono aratri, taglia-paglia, sgranatoi, e strumenti 
agrarii diversi da varie parti del Friuli j sigg. Gin. Batt. Scala, Ponti^ 
Coìlolta, Miani, Moretti ecc. * 

Tutte queste sono persone che fanno praticare V uso di tali 
strumeniì, da essi con notevole dispendio procacciatisi, nelle loro 
terre. Ad essi ci va lode speciale, perchè sono fra i primi speri-
mentatori e perchè servono d'incitamento agli altri. Ma non lìieno 

si trattava d'una esposizione agricola provinciale che deve ripetersi j grati dobbiamo essere a qnelli che fabbricano struménti fra di noi, 
due vòlte ogni anno in qualche punto della Provincia e che essendo 1 o che facendone venire per oggetto di traffico ne sono gì' introduttori. 
la prima, fu per molti una novità, che rendevali peritosi al parteci-

L 

parvi. Povera sotto qualche aspètto, essa fu ricca sotto qualche al­
tro; e l'esperienza di questa prima servirà ad ogni modo a tutti 
d'istruzione per fare meglio in appresso. 

La Direzione trovasi in obbligo di dare sentiti ringraziamenti 
a tutti coloro che volonterosi si adoperarono a far si che questa 
prima esposizione potesse farsi in modo non indegna. E pruna li 
deve a nome dell'Associazione Agraria e del paese intero al mar­
chese Giuseppe Mangilli, il quale da vero amor patrio ispirato, non 

I h 

solo prestò gratuitamente a quest'uso il suo locale suburbano alla 
porta di Villalta, mirabilmente a ciò adattato, ma si diede ogni pre­
mura per aiutarci in tutto quello che stava in lui. La Direzione, 
0 signori^ ha bisogno che alle sue vengano aggiùnte le attestazioni 
della gratitudine di tutti voi. (*) 

Voi darete quindi lode all'ingegnere CoUalto, ilqnale dopo for­
matosi nelle officine del Belgio, fondò una fabbrica a Mestre e com­
parve nell'esposizione con parecchi strumenti, dei quali avete po^ 
luto vedere il prezzo, a cui egH h vende. Egli inviò aratri di varie 
forme ed usi, sgranatoi, taglia-paglia ed altri strumenti. Cosi ne 
inviarono altri i sigg. fratelli Andreazza e di Biaggio. li sig. Holbing 
di Vienna inviò dei modelU di strumenti agrarii che si trovano nella 
sua officina. 

A tutti codesti espositori di strumenti e macchine agricole deve 
r Associazione agraria onorevole menzione e ringra?-iamento. Essa 
poi, per servire agli scopi d' incoraggiamento che si propone, deve 
qualche speciale ricordo a taluno degU espositori. 

Tutti apprezzeranno i motivi per i quali una Società, sorta per 
cosi dire nel seno della nostra, e di cui formano parte un membro 
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r : della PresitWnza, ed uno del Comitato, ì sigg, Morelli^ doti Scala 
e4 «n altro i*ocì6 il sigi Bdrnardinp Planina, t'ho Jiirojio, i, primi 
ad ^introdurre nella Provincia «n trebbiatoio a vapore locomobile^ m 
aoitrarrebbero a snecioli bnorificenì'.e, Basterà certo n loro onore, che 
quei medesimi che adoperarono la loro macchina reudessero t̂ Mitno-? 
nianza ili pubblica ie'dùta"del^'utliùà patente .dell.uso. ĉ  ê sî , e 
dio passando qùe! trobbiatojo sùccessivaineulo dalrun luogo-ail al­
tro doìla Provincia, faccia dovunque una dimostrazione di latt\) dell'u-
tilità del trebbiuro a iuacchina in confronto dell'ordinario del co-

' • • • , : , . ' • . ' - • • . ' • • . " 

reggjato, e degli animali. Cosi gì'introduttori di questo trebbiatoio 
a^vapore saranno causa che molti al.tri so ne commettano sia a va-
poro, sia ad acqua, sia mossi da animali, o dalla forza deir uomo 
stosso secondo opporlunilc». Fate conto dell'utile comiilessivo, che 
da ciò dovrà in pochi anni derivarne a tutta la Provincia, e vedrete 

• - • 

i. 
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paesi del nord, 1* cstìmpia di:-q«egto distinto coltivatore, il quale in 
Ariis e Rovereto spinse la coltivazione delle viti e dei gelsi accop-
piati in modo da cangiare 1' aspetto di quel territorio, gli si attri­
buiva a titolo d'onore la m^(%|m rf'rtr^en^o 

\ ^ Nei prograranm siavoa arinunciato; c b sì desideravaidi distinguere 
i(ior&v3^1ntóitb ^arl4 dàÙ^rìé Ai cWtivatori, che avessero tótlbbóui-
ffteazioni-impdrtanti; p^oaciogameilli, irrigazioni, rimboscaménti ecic. 
I Non :si ftgei'o i rapporti che si: aspettavano ;• ma la Presidenza Tara 
jin appresso iiire i rilievi di cimili migliorie, per additarle ali-imitai 
zinne altrui Frattanto, per distinguere quello che trova, essa attri­
buisce la medaglia d'argento a due altri benemeriti di ctM ê spe­
ciali industrie agricole che comparvero all' esposizione coi loro prò-

Iv 

qualfe vantaggio possa recaro al suo paese uno solo che introduca 
uria macchina impor'tanie ! 

Menzionando onorevolmente due ventilatori per le : bigattiere, 
IHU I 

di essi un meccanismo fatito 
8iĝ > co. Filippo di GpUoredo e Q. B. Scala, dietro, .i/disegni 

adottarono per le loro, ed 
guijtre dal si '̂. Ermolao Marangoni per .trasportare seuz^ contatto 
coli' aria esterna il vìnp ila una bottiglia all' altra, si rTcdette degno 
di speUjile onorevole menzione m primo modello d' una specie di 
.gretn«jo-siJò, che attualo nelle convenienti xìimeusio'rii e perfezionato 

dotti Uno di questi è il sig/Puppldi Póléèìiigò; il quale produsse 
dell' eccellente olio d* olivo con piante da lui messe sul terreno di 
quei Comune e che si dedica con cura particolare all' allevamento 
(JeUe ,api ; r.aUro: il jdotl. Pinsìafiiii di';iMorlegiiafixi,ija! cui lodevoli 
sforzi per la moltiplicazione, delle , sanguisughe, per V allevamento 
delle api e per migliorie diverse applicate air agricoltura, ognuno 

ese- I farà plauso. Egli ha la sua parte iiella produzione./dì quel riso di-
;Ì stintamente pilato; che ap'pariscè all' esposizione^ e per un congégno 

atto a,produrre II quale Enrico Magrini ottenne già il ' privilegio. 
Aspettajido che il tempo faccia valere d'utilità dèlia nUjovàìnveuziohe, 
ora non si pijiò che additare air osservazione del pubblico l'inven-

granalo a più piani sovrapposti, in ognuno dei quelli si contiene la 
quantità di frumento che sta in un' gt\inaJo cori)une; La quotidiana 
ventilazione dd grano si fai-ebbe lasciando discendere d'un piano 
air altro il grano, e quello dell inferiore riportando con mi noria 
a mano al superiore; cosicché il frumento sarebbe tutto raossp quo­
tidianamente con poca fatica, senza che sia necessario di dedicare 
itiolto spazio per la,custodia di esso. 

La classe di coloro che lavorano le nostre terre, o signori, me-
rita uno speciale rigtiardo negl'ibcoi-aggiamenti da darsi E per que­
sto appunto si volle assegnare un pre^nio di due napoleoni d' oro n 
G, B, Floreano d» Passons, per avere costituito ed adoperato, ne'suoi 
campi un aratro ad ale mobil|,,d^ aclqttarŝ i a registro ai solchi grandi 
e piccoli, e da^potersì allargare e restringere con, facilissiiuo movi-
mento nel rincalzare con esso il grano turco, evitando di, danneg­
giare le piante. Cosi si volle prénùare in \jiri contadino la felice 
unione del desiderio coli attitudine a migliorare. ^ 

Per lo stesso motivo si assegnarono due talleri alla contadina 
Marina Braidotti per incoraggiare coli esempio, delle distinte .galline 
iìai)e da. lei esposte, le buone ,massa|e che,nìettono,tptta la loro 

corte. 

sposizfone iridustriale, rion ti fa òggi' rappòrto, 'riservaridoci, a fare 
i speciale mehzióiìe rieV Bùllèttmo,- donô  accòrdo ctìUiì'Itóale Caiii'eva 

j • • 

di Gomiuercio, che sia dettò di' passaggio, mostrò sempre una di­
stinta premura npl coadiuvare;-la nosti-aiAssociazioriei:. ' ." L 

M,enzipnando alcune, raccolte diifìraaii inviate dal marchese Gi-
/ T 

attenzione ed attitudine all'allevamento dei volatili di bassa corte. 
IN'on ricca era di pi*bdotti naturali o dall'agricoltura 1'esposi-

rolamo di Colloredo, e di olii di varie qualità;.,c,.'digi,à:^.antica pio-
r 

duzione esposti dal co. Fabio Beretta, ci alìontaniamo dall'esposi­
zione. 

Ma lisceìudo da. ^̂ §sa vedremo nelle,,^^ città copiasi 
vivai di piante di diversa specie; fra cui platani a talea, varii saggi 
di coltivazione^ come quello del gtesoJe'del; sigrAntomo.Ang^^ Noi 
vorremo quindi {'àv\b menzione onorevole di lui; come pure di Pre-
visan contadino che nelle vicinanze della città fuori di Porta Gus î-

I L 

guacco seppe industriosamente convertire con semina di difilerouti 
foraggi le scarpe dei fossati in eccèllente .prato. 

Restava peî ò di accordare speciale incoraggiamento a coloro 
che servono air istrtìzione aOTCola, secondo il prosraiuma. Ed ò per 
questo, che la Direzione è bqn lieta di assegnare frattanto h\,Mer 
daqlia d' argento a due benemeriti pari'ochi, cbe si dedicano , ;)!!':!-
. ' • i " - ' , | , . , , • h . T ' j * '•>' • • - • • • : [ • ' > ' : . *•'> : i ' • ! • • . , - ' • ' • - - • • . ' - n i . - . ^ • . ; < : - , ; • : 

struzione domenicale dei villici, specialpient^ ..P*?r',)' agricoJUn;â  .ad 
Amaro ed a Monajo villaggi della Cambia. .Quesl' ,s,oiu> r,ìib,at<i MD-

Ebbimo j^arù una : raccoltina dei minerali di. Agordo,, pregiato P»**^' « V abate ^ e Cr/̂ /̂ik \/hmmsmni rtfmlp ,|)iii'cani*!*.. 
dono falto al MJuseo incipiente (lelS'Associazione dal co. Cesare, Ah I che .un^^imllq tribùto,fji jr4Ì|nfÌ!no nujV pagarlft a ^vie , pct^ljfinli: o 
lai,. Èsgjppio, cUc vorrobbesi (niilatocoa wili,vaccolte, e doni>,eom<j | fl̂ stinti nieipbri del^cìerp, al (l|ial(ĵ |loyf;̂  ^aUj|̂ ggiqvig(!rne i^tpppì'csao. 
lece !• ingegnere Quaglia, Così puro ci luronp,alcuiii,saggi di combu, f pssa,jonosce qijanto dep e, qu?>«tc!.«lovrà;jil clqĵ ^yjjei; rpgguiugeijt̂  
slibilì, fossili racgoUi ,in varie parti tdî Jla Pifpviflp.ia, daiigigg. .Nicolò 

zione, 
t - I, - i- J ! • 

Draida,.. ab. Celostino; Suz//i, pd ingegnere,.Paaluz^l ^;Quest ultimo ac-
coinpngad i suoi saggi di torba del tenere di Buja ;C?on un cenno, 

1 suoi ^copi di far pascere la vita, ordinata ĉ nlpriile, dall' ppei;osjtf\, 
dalia diligenza p dalV agiatezza. Dbpo ,ciò ' altre jfe^ wtko/ia d'avr 
'gento assegna a încili che contribui^cpno,,cogli .̂ crittf a| inedfjsimo 

che "sarà'pubblicatole! Bollettìiìo, assieme . ad ogni ^altra amplia:̂  f Hcopo ; una di esse al doU.paolQ^^^hiruî  Zu^ esperienze 
fl' zione di questa relazione. ; , . , .j 

V 

Formavano rì^nmii'a^ione* dei vì:-;i'tat,ori una'collezione idi frutta 
(persici, àlbicoooJie,i-'prugue e coconieri K̂ CC. ) cui -il CO.Ì Antonio 
Ottelio ;raccolse. nel.po^sesst^' cui i egli, .sussidiato dal f>uo Lagènle 
llernardino Zabal conduce ad Ariis. Ma merita dì essere'notnio, 
eh'esso provengono da un frutteto, di roceuto lorniazioneiCh'ej ibcf! 
neltnodo il più distinto in quel paese vicino all̂ i sua casa, usando 
Ogni diligenza nella scelta, delle jnigìlori varietàdei fruiti, nogl im­
piantì, negr innesti, e nella condotta del (Vutteto. !n(lican|lo, a tutti 
coloro che veggono quale profitto pnù recare in avveuire |a frolli, 
vnzione dei fi'utti, da potersi ìiìviarc ofodiatite le t̂ trade fcrrnle run 

e per r opuscolo suU' allev̂ ip̂ f̂ltQ stRi'Jmuuip, deUe îp̂ cor̂ ^ (:Ije .sarA 
pubblicato ,neir Almanaccp^ d|̂ !r̂ ^Apsociazioììe,,,,}\alU'o4?er X opuscolo 
giù pubblicato sulla péllap.̂ 'ij (Ifil !̂ ocix?̂ 'Gìacou)o SSambeUi, clic mi­
rando alla saluto del villico, serve ài vantaggio , dell agricoltura au-

'i 

^ 1 
- 1 

? -.' 'j^ 1- r- i <, 
eli egli,̂  

I • ' 

i a medaglia, che si sta, lavorando dall'insigne .artista nostro 
cmnpatrsotta Antonio t^bris, ,edJl diplomaci saranno coiìsegnatipii^ 
lardi, dietro avviso die ^ si fera peiwtìW'ê :?̂ ^ (?, premiati. 

Giova sperai'é frattanto,.che la cognizione imaggiòrmente diffusa 
scopi istruttivi di; queslo esposizioni e di questi inooî aggia-< logli 

menti, e la deliberazione presa in una delle uUimc^sedute dallAs-
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e di str̂ peaU âgparii<d̂ > corppiBÈ̂  
più interessanti e numerose le nostre esposizioni, che faranno il giro 
di tutta la Provincia. , ; 

^ ^ '.:^ri 'ì -.% 

I . l 

•K * . • \ 

se - Dbp^^dil̂  ir sfepÌaHb:Hlesse i homi iei pi-emiati, 
cóftuo ! giucli^ .delle,iC per la gaietta è 
per gli animali. Si levò quindi il presidente Co. 

- -̂  

fece un discorso estemporaneo inspirilo dalla situazióne, 
del quale porgiamo il senso In un breve'eslrattò, per t(û  
ci soocòiTè la memoria ajutata dalle poche note prese .^u! 
momento'. 

' • 

Eiiljsi^è, che simili feste agrarie, e, queste distribuzioni di 
prému a cjui sono resi partecipi-il ricca red il povero mcii-
stinlamente, son fatte per sviluppare quei senAimeulî .di re­
ciproco ,amore M}p fanno r^ornamenlote |a fqr?̂ a della, civile 
società.. 

e preparare 
i ' M ! 

Ringraziò le Autorità e tutti i presenli dell'esserei ao 
eorsi con tanta cortesia, sulP invito della Associazione Agra­
ria, ad abbellire ed accrescere la'solennità di questa distH-
buzione di premii, per incoraggiar i coltivatori 
loro un miglior avvenire* ' ̂  > : ; r^^ i 

Rivolse nobili parole agli espositori e premiati, lodandoli 
del loro amore perla patria agricoltura e; i suoi progressi 
Non essey, eglino certamente stali attirati dall'intrinseco va­
lore; dei prepiii, dê  quali 1' Associazione ancgr si povera de­
plora là' parsimonia; ma bensi aver voluto dare il buon e-

coltìvatorì seiìipio di questa desiderata emulazione fra i 
trovar essi una ricompensa ben più degna dei loro sforzi 
nella stima e^nella riconoscenza di questi sommi magistrati, 
di questo fiore della cittadinanza raccolti intorno ad essi per 
applaudirli, e per attestare i loro meriti e tramandarli ai 
nostri uepoti, i quali troveranno un giorno ne'loro discen­
denti dei modelli da seguire nella via di quel progresso, 
che l'Associazione Agraria procura di aprire alle future ge­
nerazioni. 

Poi l'orDftore, facendo un rapido esame dell'esposizione, 
ne lodò le tendenze promeltiirici dì agrario progresso e s'aiv 
restò su quella che pare vada spiegandosi versò il miglio­
ramento delle razze degli animali, ed il lóro aumento. A 
questo mirare prìncipalmenlò gì' incoraggiamenti dell' Asso­
ciazione. Quindi doversi rivolgere ogni cura ad aumentare i 
foraggi, perchè senza l'abbondanza di questi non si può ne 
aver molti animali né migliorarne le razze—^ quindi doversi 
moltiplicare i prati artifiziali preferibili ai naturali, soprat­
tutto per noi che vogliamo combinare i prodotti della pasto­
rizia con quelli dell' agricoltura. — 11 prato artifiziàle essere 
il segreto della coltura migliorante 

••'. 

e progressiva, perchè 
serve a quegh avvicendamenti di coltura che permettono alle 
terre di produrre incessantemente, senza bisogno di essere 
abbandonate al maggese improduttivo. Condannò T ignoranza 
e il pregiudizio che fanno ostacolo alle rotazioni agrarie, e 
r erconea credenza che i terreni consacrati a foraggio siano 
sottratti alla produzione de' cereali, E qui fece appello ai 
ricchi e illuminati possidenti, perchè diano essi l'esempio 
delle colture più intelligenti, affinchè dinanzi all' evidenza 
dei fatti cessino le prevenzibni. E si rivolse pure agli agri­
coltori, e li bccìtò a non chiùder gli occhi alla luce, a non 
ritardare que' miglioramenti che loro procurerebbero il be­
nessere, e a far ogni possibile per ^ripetere ne' loro campi 
quanto vedono farsi di. buono in quelli dei loro vicini più 
istrutti. Non doversi credere, che nulla si possa fare senza 
grandi capitafi ~- potersi fare dei migUoramenti anche senza 
grandi anticipazioni di danaro ; basta possedere queste tre 
qualità essenziali ad ogni possidente e coltivatore: un'abile 
industria, una severa economia, e la perseveranza nel piano 
0 nel lavoro impostoci. 

' 9 r- '-i 
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Sistemarsi solidamente ne 

^ e ŝi terit^tò. Dà' ciò segùh'fìe la 

ritfn iJùo'ilfutaiiiarsr ne sistemarsi sonuamenie se :non per 
numerosi confronti, e verificando oghr giorno le esperienze 

necessita di star in Rior-
tìata di luUie le nttóve scoperte, di t̂tìlté le esperienze^ di 
ttitli gh àvvènimeriti più iftiportàriti del inondo 
pochi esser quelli che senza grave ^^ "̂ '''' 

libri 
sagrificio 

cacciarsi i e i giornali a ciò necessarii. 
que combinai'O la necessità delle 
di procurarsele ? Col 

ma 
possano, nro 

un 
cognizioni coli' impotenza 

mezzo dell' Associazione Agraria. Chi 
hon vede, quante maggiori cose potrebbe fìire F Associazione 
Agraria del Friuli per la diffusione delle cognizioni agricole, 
^c'invece della mininia parte de' possidenti, fosse la massi­
ma parte che la fotnlasfee ? Se, accresfciuti in proporzione i 
mezzi, invece d'un orlo agrario, si avessero dei poderi-mo­
dèllo, e delle scuole di agricoltura ; se invece dj un bollet­
tino ogni! 5 giorni, si avesse un giorriale ógni giorno, che 
nutrito dàlia coopèràzione di tutti i socii più esperti e nella 
teoria e nella pratica • agrariai facesse 

dell' Associazione' le 
are fra tutti i 

w ^ 

cognizioni più necessarie, . e 
quanto di buono, di vero, di utile la scienza e l'esperienza 
stabiliscono in fatto di norme regolatrici dei.Javori rurali e 
delle agricole speculazioni ! E quante opericqiuole si potreb­
bero diffondere liella campagna, le quaìi rendessero popolari 
i principii scientifici e nelle quali fossero registrate le espe­
rienze e i melodi migliori.-̂  E quanto non si potrebbe esten­
dere T efficacia dei premii, non solo stimolando l'industria 
e la produzione, ma ricompensando altresì la modesta virtù 
del semplice lavoratore, e l'onestà perseverante dell'umile 
lavoratrice i 

Conchiuse finalmente, che a conseguire tutti questi van-
taggi non ' 
inscritti ; 

iiiuoD lu j t ì iu icutc , »^uv a i ;pi j»cguire lUlU ,qut;»U VclU-
s' avea che a gareggiare di zelo per attirare nuovi 
ir Associazione Agraria; pacifici soldati all'ombra 

di un pacifico vessillo ; e questo vessillo di redenzione agri­
cola, che ora non è sèguito che d^un piccolo drappello, 
condurrebbe una falange colla quale si farebbe guerra in­
cruenta ma iriiplacabile ai più crudeli nostri nemici, l'igno­
ranza, il pi:egiudizip, e 1' egoismo. 

Il pubblico plaudente all'oratore partiva dalla sala in­
teso in vivaci discorsi, che mostrarono generale la persua­
sione, dovere l'Associazione Agraria, sorretta da tutte le classi, 
produrre ottimi effetti per il paese. 
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(*) Il marchese'GÌMSeppe Mangili;, clc^o dò fî ce regalo al? Asspcifizìonp Agra­
ria di A. L . i66 tla lui spese per di lei conto, in tavole, ileccRli, opere ecc. ; ili-
cKiaraiidosi aLhaslanza' soddisfano dì avere incontrato il gradimento della PreaideniBae di 
aver potuto essere -utile in qualcosa all'Associaaione Agraria. Nolùlìssìmo esempio, che 
fa apparire coitile in quel Signore si accordano mìrahilmente F amor patrio eia squi-
sita gentilezzBj è che deve aervìré allresi d* ottimo augurio per i progressi dell* Asso­
ciazione. . 
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Sitila scelta «1̂ 1 magliuoli per i vivai di vi^; 

La necessità di riméttere le piantagioni di viti depe­
rite 0 guaste dalla perdnrata influenza della crittogama, la 
riconoscinta convenienza di farlo presentéraenle che quésta 
influenza mostra d'essersi un pò*mitigata è ci dà lusinga dì 
poter nuovamente godere del sin'ora perduto raccolto del 

di \ li* 
viuoVttii suggerisce di raccomandare a coltivatovi, non 

•t 
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perdere il momento presente, per segwe le VÌU ida;;cui sia 
levare i magliuoli frasoliì per formare le barbatelle dei a P 

- ^ 

Movi Vivai 0 pianlagioni. 
Sarebbe opportuno che s'inserisse nel Bollettino Sociale un 

tale invito od eccitamento per l'utilità di potersceghere all'uopo 
indicato le qualità di viti che si dimostrarono più resistenti al­
l'influenza della malattia, (come la detta Yerdisa bianca, la 
Rabosà nera che è forse la Lambrusca dei Toscani ecc.), 
quelle che più hanno forza vegelativa e più prosperano nel 
suolo che si vuol ripiantare; circostanze, che senza una tale 

diffìcilmente precauzione, sfuggono o 
dalla maggior parte, nel momento di 

avvertire 
dalle 

Viti 1 maa la lor 

Si possono 
dover tagliare 

per la loro Gonservazionè ed impianto privi 
del soccorso delle foglie, dell'uva o d'altre circostanze che 
al presente esistono. 

Cosi sarà bene, polen(^o\o in mezzo al flagello, di 
gnare per là levata dei magliuoli le viti non animalate e che 
diedero fruito onde non facilitare nel vivaio Q nuovo impianto 
]a propagazione della crittogama e poter scegliere per le 
nuove barbatelle da farsi i lra(ci fruUiferi anziché i dubbii, o 

SB' 

SiGVilì. C) 
1- -

Il Socio A, Pera. 
I ' b 
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La prova ebbe luogo alla Planchette' poco discosto da 
Parigi in un campo di grano perfellamente disposto all'uopo 
il giorno due d'agosto, e vi.si trovavano testimoniì e giu­
dici del risultato, col giuri cottiposto di 7 agroriorai distinti 
della Francia, numero grande di rispettabili persone e di 
curiosi. Il Ministro dell'Agricoltura aveva assegnato Quattro 
premii che dovevano essere concessi alle macchine, le quali 
più lodevolmente avessero eseguita l'opera del mietere tanto 
per quel che risguarda il meccanismo, quanto per tempo. I 
concorrenti erano sei, ce n'era di Francia, d'Inghilterra ed 
anche d'America: il giuri dopo l'esperimento pronunciò al­
l'unanimità la seguente sentenza: 

Pj'imo premio, nessuno ; 
Due secondi premii di fr. 400 noti che di ùììa meda­

glia d' argento a ciascheduno, ai sig. Bella e Lorent è^,«^2tó; 
entrambi francesi; ;̂  ' 

Un terzo premio di fr. 300 e una inedĵ glìà di bronzo 

(*V Un simile avvertimento lo ci man da il socio consultore s\g. 
Aniomo d' Angeli. Ei ne dice : » Ora è il momento di marcare 1̂  
vili, che fneno delle altre soffrono T attacco della muffa. Tutti gli 
as:rìcoltori vinicoli farebbero assai lodevole cosa mandando all' uffl-
cw i\e\V Associa^ioìte Agraria nm graduata nota di quelle qualità di 
vili e d* uvt\, che hanoo tftènosoffev̂ o durante gli anni ivaseovsi, per 

• , ' - - . - • ' , ' j • ^ - - ' • 

cosi aiutarsi a formare una qualche idea generale ii. 
Secondo altre relazioni che abbiamo da un socio, V ab. Giuseppe 

BcfWassi, fanno ottima prova gl'innesti sulla* radice della vite fra le 
due terre, dei quali focimo già menzione nel BolleUi/io. I getti sono 
bellissimi, e molli tralci poitano uva bella e sana. L'esperienze da 
lui fatte in un suo pod^e a Zompicchia. meriterebbero di essere 
osservate.-

Troviamo nello Spellatorc di Firenze un articolo deir Agronomo 
v": G. Turchetti, da! quale, come da tutto ciò cbe leggiamo nei gior­
nali dei varij paesi circa alla malattia delle viti, apparisce essere la 
crittogama in sul decrescere Egli opina, che nell'atto della decre-
«cetìza di questa epiflzia, come delle altre, sia il momento nel quale 
\ riweiVù giovano a qualcosa. Trovò quindi avere giovalo in rholti 
luoghi r avvicinare le viti al suolo e l'iiisolfora^ione. Anche chi 
scrivQ opina, che ora appunto sia il momento di osservare e di com­
batterò il malore, afflnchò avendo raggiunto il punto culminante, 
coir attaccarlo generalmente da per tutto se ne minorino i danni e 
si antivenga quanto è poasìblle lo sviluppo generale in avvenire. 
Dietro quanto ebbe a vedere in una gita appòkitpiiQente., fatta a.d 
Ariis nella tenuta condottavi dal co. Antonio Ottelio, dovette con-
vincersi della non clubbia utìiUu.cha trovarono adesso tutti nel trat­
tare ìe viti con buoni e snessi lavori e cou: concimazioni che vai-
gaiio a dare ad esse una vegetazióne vigorosa, la, quale sembra darà 
ad esse la forxa di superare gli attacchi della crittogama, ora non 
più tanto corno prima favorita dalle condizioni atmosferiche nel suo 
sviluppo. Le,viti cosi traitule viilili caricbe di bellissima uva sana 
e con tralci perfettamente netti da macchie, mentre -le altre erano 
macchiate, con vegetazione stenta, con uva coperta della solita muffa. 

Il sig. Tarchetti ci avverte di nuovo, per le esperienze fatte da lui 
e da altri, di visitavo prosentemente spesso le vigne<, e di raccoglierà 
r HVft «t)n apj}ena si Dcde c/ie dopo «aa inoggìtt mmwìn a ̂ pmmrm. 
Separala la buona e ben mcùìirà dufla cattiva, e fatto vino colla pri­
ma., si porli allo strettolo la seconda^ V agresto trattone si mescoli con 
delh z4icchero e con quattro parti vgncili d'acqua e so no farà tm 
ottimo vinello. Così si trattino del parile vinacce del vino buono. Se 
mn si presl'x molta aiienzìone a ('/ò, si perde anche il «ocoraccoWo, 
che si potrebbe fare, e poi si compem a caro presso quei liquidi sceh 
leratiy elio i fatbrìeatori della giornata ci vendono per vino. 

; Ora è il momenlb dì avere quest'avvertenza in tutto ,il Frinii. 

al sig. William Dray, inglese; I -

Quf̂ rto premio, nessuno-
Le tre macchine premiate eseguiscono perfettamente la 

mietitura del grano che non sia abbaUuió sili campò; ma 
il giuri non può a meno di rivolgere ràttenjiipn anòhe alla 
formazion dei manipoli, operazione che non òpèlr anco 
scita per bene, e raéconlandarla alla diligenza di tutti 
struttori di macchiiie. 

ri 
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Notizie Cuinpesft*i ^ . ' t :•-

V Udine 4 Settembre 

La secGura che dominava generalmente nella provincia 
nella prima metà d'agosto fu seguita dalla bufera, che pro­
duceva non pochi danni, nel mentre confortava di pi oggi e i 
campì, ,leri la pioggia si fece generale, ma colla pioggia al 
piano cadde la neve sui monti e recò un freddo precoce. In 
poco tempo s'ebbe un salto di temperatura dai 24^ R. ai 
12'*. Le campagne della pianura sono però abbastanza bene 
inoltrate ; solo il cinquantino che fu sempre debole 
lisce. Nella Carnia si teme assai per i,sorghi e pel 
Saracino che sono tardivi. Circa all'uvii si vede solo che la 

ne pa 
grano 

malattia è in decreniento, 
di vino. In 

sebbene ^ sia il raccolto mmimo 
qualche villaggio domina assai la moria dei vo 

latili domestici. 

t^FOx^e IIIO^IM de i ĝ â asiS alitila p ia^sa <lì fJ4iuo 
. -7 • • . . • • • , ; ' • • • ' • ' ' i ' \ 

seconda qtiindiema di Agosto 18fi(5.-
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Frumento (mlsmeU. 0,751591; aL. 20. 
Granoturco 
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Segala 
Orzo pillato 
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